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– Commenti –

Dal  Decreto  Omnibus  “incentivi”  per  aderire  al  Concordato
preventivo biennale (Cpb) di Eugenio Grimaldi

Le cessioni di beni intracomunitarie non imponibili alla prova
della  fuoriuscita  dei  beni  dal  territorio  dello  Stato  di
Enrico Molteni

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Elementi sintomatici del vizio denunziabile ai sensi del n. 4
dell’art. 360 c.p.c. per la mancanza o mera “apparenza” della
motivazione  della  sentenza.  Obblighi  motivazionali  nel
giudizio  sulla  presenza  delle  condizioni  per  la  non
imponibilità  di  una  operazione  intracomunitaria  –  Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  23295  del  28  agosto  2024

Un recente intervento sull’(impossibilità dell’) ammortamento
di  beni  non  di  proprietà  e  sulla  disciplina  fiscale  dei
contributi pubblici a ripiano dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V
Civile Tributaria – Sentenza n. 22139 del 6 agosto 2024

– Prassi – Consiglio Nazionale del Notariato:

Indicazioni operative sulla disciplina delle nuove fattispecie
di plusvalenze da Superbonus alla luce della Circolare n. 13
del 13/06/2024 – Studio n. 90-2024/T del Consiglio Nazionale
del Notariato – Approvato dalla Commissione Studi Tributari il
1° luglio 2024
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– Legislazione –

Processi  verbali  redatti  dalla  Agenzia  delle  entrate.  Le
modalità operative per la firma digitale. Regole anche per la
“mista” e per le ipotesi di rifiuto di sottoscrizione da parte
del contribuente – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 settembre 2024, prot. n. 372380/2024:

Definiti  i  contenuti  e  il  modello  di  delega  unica  per
l’utilizzo dei servizi on-line dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia entrate-Riscossione – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  2  ottobre  2024,  prot.  n.
375356/2024

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2024
In questo numero:

Speciale – Riordino del sistema nazionale della riscossione –
Le  nuove  disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema
nazionale della riscossione – D.Lgs. 29/07/2024, n. 110

La rassegna delle novità
Introdotte nuove dilazioni di pagamento per i contribuenti in
temporanea  crisi  economica  con  modalità  distinte  per  le
difficoltà dichiarate e per quelle documentate

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 110/2024 nel sistema
nazionale della riscossione – Il testo del Decreto Legislativo
29 luglio 2024, n. 110, recante: «Disposizioni in materia di
riordino del sistema nazionale della riscossione» coordinato
con le norme richiamate o modificate
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– Commenti:

Si può forse (e quasi) avere una idea della epocale riforma
del contenzioso tributario 2024: aspetti di riflessione di
Alvise Bullo e Elena De Campo.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73:
applicabile solo per la correzione di errori materiali o di
calcolo certi e rilevabili ictu oculi. Con questa modalità non
si  risolvono  questioni  giuridiche  –  Corte  Suprema  di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 9759
dell’11 aprile 2024

Controllo formale. L’omessa impugnazione dell’avviso bonario
non  preclude  al  contribuente  la  possibilità  di  impugnare
successivamente la cartella esattoriale – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 14268
del 22 maggio 2024.

– Giurisprudenza – Corti di Giustizia Tributarie di Primo
Grado:

Ulteriori conferme sulla cartella di pagamento da controllo
automatico.  Ipotesi  tassative  e  divieto  di  integrazione
postuma della motivazione – Corte di Giustizia Tributaria di
Primo Grado di Bergamo – Sezione I – Sentenza n. 239 del 14
maggio 2024

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Come applicare il regime PEX alle plusvalenze da cessione di
partecipazioni qualificate realizzate da società non residenti
UE o facenti parte dello SEE – Circolare dell’Agenzia delle
Entrate n. 17 E del 29 luglio 2024: «IMPOSTE SUI REDDITI –
Plusvalenze da realizzo delle partecipazioni – Plusvalenze da
cessione di partecipazioni qualificate realizzate da società
ed enti non residenti -Plusvalenze realizzate in Italia da



società UE o facenti parte dello SEE – Applicazione del regime
della participation exemption (Pex).

– Prassi – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali:

Pacchetto  di  semplificazioni  per  il  Terzo  settore.  Primi
chiarimenti da MinLavoro su disciplina contabile, incarichi di
controllo e revisione legale dei conti e la revisione degli
statuti – Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali – Dipartimento per le politiche sociali, del Terzo
settore e migratorie – n. 6 del 9 agosto 2024.

La  generica  condivisione
della decisione di prime cure
senza vaglio critico in base
ai motivi di appello è causa
di  nullità  della  sentenza
della Regionale
Costituisce ius receptum che il vizio di omessa o apparente
motivazione  ricorre  anche  nel  caso  in  cui  il  giudice  di
appello pur manifestando la sua condivisione alla decisione di
prime cure, abbia poi mancato di illustrare le ragioni per cui
ha inteso disattendere tutti i motivi di gravame (cfr. Sez. I,
18/06/2018, n. 16057; Sez. L, 25/10/2018, n. 27112; Sez. I,
19/06/2019, n. 16504); egualmente, la mera adesione acritica
all’atto  di  accertamento  impugnato,  senza  indicazione,  né
della  tesi  in  esso  sostenuta,  né  delle  ragioni  di
condivisione, è affetta da nullità, ai sensi dell’art. 360,
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primo comma, n. 4, cod. proc. civ., per violazione dell’art.
132, secondo comma, n. 4, cod. proc. civ., in quanto corredata
da motivazione solo apparente (cfr., Sez. V, 14/10/2015, n.
20648; SS.UU., 16/01/2015, n. 642).
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Commenti

La chiusura agevolata per le liti fiscali pendenti dopo le
modifiche introdotte dal Senato  di Enrico Molteni

In arrivo una nuova sanatoria delle irregolarità formali  di
Eugenio Grimaldi

Giurisprudenza

Corte di Giustizia CE

Accertamenti  da  studi  di  settore  solo  in  caso  di  “gravi
divergenze” – Corte di Giustizia CE – Sezione IV – Sentenza
del 21 novembre 2018, Causa C-648/16

Corte Costituzionale:

I contributi consortili dovuti solo se collegati al beneficio
fondiario  -Corte  Costituzionale  –  Sentenza  n.  188  del  19
ottobre 2018

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

La Corte di Cassazione interviene su detrazione IVA in caso di
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mancata applicazione del reverse charge esterno, finanziamenti
internazionali tra società controllanti/controllate, rilevanza
della proposta di adesione e deduzione delle indennità per la
cessazione  di  rapporti  di  agenzia  –  Corte  Suprema  di
Cassazione – Sezione Civile Tributaria – Sentenza n. 29529 del
16 novembre 2018

La motivazione dell’avviso di accertamento non è integrabile
nel  processo  tributario  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –
Sezione VI Civile – T – Ordinanza n. 12400 del 21 maggio 2018

Nullo l’avviso di accertamento motivato con rinvio a parere
dell’Agenzia del Territorio non allegato e non conosciuto dal
contribuente – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile
– Sentenza n. 30039 del 21 novembre 2018

La cartella di pagamento deve avere autonoma motivazione. Il
contribuente deve essere posto nella condizione di conoscere
con certezza il fondamento della pretesa tributaria – Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  31270  del  4  dicembre  2018

Prassi

E-fattura. Le risposte ai quesiti su registro delle deleghe,
compilazione,  emissione,  conservazione  e  sanzioni  –  Faq  –
Risposte a domande più frequenti in merito alla fatturazione
elettronica  –  Agenzia  delle  Entrate  –  Aggiornate  al  30
novembre 2018
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11 del 2018
In questo numero

Sulla cristallizzazione della deduzione/detrazione per quote
“pluriennali” per effetto del mancato tempestivo esercizio dei
poteri di accertamento dell’A.F.  di Eugenio Grimaldi

Detrazione IVA: semaforo verde per lavori di ristrutturazione
o manutenzione anche in ipotesi di immobili di proprietà di
terzi di Vincenzo Cristiano

Giurisprudenza

Detrarre dall’IVA di cui si è debitore l’IVA dovuta o versata
a  monte  costituisce  un  principio  fondamentale  –  Corte  di
Giustizia CE – Sezione IX – Sentenza del 26 aprile 2018, Causa
C-81/17:

La Consulta boccia i limiti alla difesa posti dall’articolo
57,  comma  1,  del  D.P.R.  n.  602/1973.  L’opposizione
all’esecuzione esattoriale ai sensi dell’art. 615 cod. proc.
civ. è ora ammissibile – Corte Costituzionale – Sentenza n.
114 del 31 maggio 2018

Ristrutturazione di residence di proprietà di terzi e ad uso
abitativo. Detraibile l’IVA se destinato in prospettiva ad
attività  imprenditoriale  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –
Sezioni Unite Civili – Sentenza n. 11533 dell’11 maggio 2018

Motivazione e contraddittorio per la cartella ex art. 36-bis
del D.P.R. n. 600/73 fondata su un ruolo straordinario per
crisi finanziaria – Corte Suprema di Cassazione – Sezione
Civile Tributaria – Ordinanza n. 9450 del 18 aprile 2018

Costi ammortizzati: non contestabili se iscritti per la prima
volta in esercizio non più accertabile – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione Civile Tributaria – Sentenza n. 9993 del
24 aprile 2018
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Il principio di derivazione rafforzata per i soggetti OIC
adopter  di Marco Orlandi

In  appendice  il  testo  del  §  6.  Principio  di  derivazione
rafforzata del Documento di ricerca del CNDCEC e della FNC con
oggetto  “La  fiscalità  delle  imprese  OIC  adopter  (III
versione)”  del  24  aprile  2018

La c.d. “contabilità parallela di terzi” può fare piena prova
contro il contribuente? Aspetti di riflessione ed evoluzione
della giurisprudenza di Alvise Bullo e Elena De Campo

La cartella di pagamento deve indicare i criteri di calcolo
degli interessi sul debito tributario di Vincenzo Cristiano

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni tributarie

Accertamenti  presuntivi  fondati  su  prove  indiziarie  –
Valutazione  globale  degli  indizi

Valutazione degli indizi: deve essere articolata e globale

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  7022  del  21  marzo  2018:  «ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Avviso di accertamento – Accertamento di
maggiore  imponibile  su  base  presuntiva   -Presunzioni  –
Gravità,  precisione  e  concordanza  –  Prove  indiziarie  –
Valutazione  da  parte  del  giudice  di  merito  –  Valutazione
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globale  degli  indizi  –  Necessità  –  Art.  39,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 2729 c.c.»

Preavviso  di  fermo  amministrativo  per  crediti  di  natura
tributaria

Il  preavviso  di  fermo  amministrativo  per  una  pretesa
creditoria  di  natura  tributaria  è  impugnabile  innanzi  al
giudice tributario

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Ordinanza n. 9516 del 18 aprile 2018: «GIURISDIZIONE CIVILE –
Giurisdizione ordinaria e amministrativa – Giurisdizione in
materia  tributaria  –  Preavviso  di  fermo  amministrativo  –
Impugnazione – Atto non elencato nell’art. 19 del D.Lgs. n.
546  del  1992  avente  natura  impositiva  -Impugnabilità  –
Giurisdizione tributaria – Sussistenza – Fondamento – Artt. 2
e 19, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 86, del D.P.R.
29/09/1973, n. 602 – Artt. 24 e 97 Cost. – Art. 100 c.p.c.».

Il  carattere  eccezionale
della  disciplina  della
solidarietà discendente dalle
operazioni  di  scissione  non
permette  motivazioni  in
cartella  che  richiamano  la
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differente responsabilità del
cessionario dell’azienda
Il carattere eccezionale della disciplina della solidarietà
discendente  dalle  operazioni  di  scissione  non  permette
motivazioni  della  cartella  di  pagamento  che  richiamano  la
differente responsabilità del cessionario dell’azienda. Questo
il  sunto  della  recente  sentenza  n.  136  della  Commissione
Tributaria  Provinciale  di  Lucca,  che  ha  fatto  proprio  il
principio di diritto più volte espresso dalla Suprema Corte di
Cassazione  secondo  cui  “La  cartella,  che  non  sia  stata
preceduta da un motivato avviso di accertamento, deve essere
motivata in modo congruo, sufficiente ed intellegibile…”.
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